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FF.SS. NAPOLI - REGGIO CALABRIA

Via SAN LEONARDO

TANGENZIALE  di  SALERNO

AEROFOTOGRAMMETRIA con INDIVIDUAZIONE del COMPARTO
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FF.SS.  NAPOLI - REGGIO CALABRIA

PLANIMETRIA GENERALE di PROGETTO - Scala 1:500
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Edificio
"Lotto A"

Edificio
"Lotto B"

Via SAN LEONARDO

(S.S.18 Tirrena Inferiore)
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       NOTE REGOLAMENTARI

 La Distanza dai Confini, ai sensi dell'art. 11.02 delle NTA è stata considerata quella tra la sagoma planimetrica
del fabbricato e il confine di proprietà e non è inferiore a ml 5.00

 La Distanza tra i Fabbricati, ai sensi dell'art. 56.05 del RUEC per le nuove costruzioni nell'ambito dei Piani
Urbanistici Attuativi, è fissata in 10 m (per le pareti finestrate) anche in deroga dalle distanze fissate dal
medesimo art. 56.

 Ai sensi dell'art. 57.01 del RUEC le norme sulle distanze minime dai confini o dai  fabbricati non si applicano
per gli impianti, i cavedi, le autorimesse o i box interrati

 Ai sensi dell'art. 60.01 del RUEC che disciplina la distanza dalle strade esistenti dei nuovi fabbricati in ambiti
di trasformazione, i corpi edilizi di PUA sono stati ubicati ad oltre 4m di distanza dall'esistente via San
Leonardo

 Ai sensi dell'art. 28 del Regolamento di Attuazione del Nuovo Codice della Strada e dell'art. 18 del Nuovo
Codice della strada per le strade di tipo E (strade urbane di quartiere) ed F (strade locali), nei casi di nuove
costruzioni all'interno del centro abitato, non sono stabilite distanze minime dal confine stradale

 La disposizione degli impianti di illuminazione è stata calcolata in funzione delle norme CEI 64-7 (impianti
elettrici di pubblica illuminazione), UNI 10819 (impianti di illuminazione esterna) ed UNI 10439 (requisiti
illuminotecnici delle strade a traffico motorizzato): il rapporto tra l'altezza del centro luminoso e la larghezza
della strada deve essere circa pari ad uno ed il rapporto tra interasse e l'altezza del centro luminoso deve essere
compreso tra 3 e 2.

 L'Art. 9 del DM 1444_68 all'ultimo comma stabilisce che sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei
commi precedenti , nel caso di gruppi di edifici che formino oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni
convenzionate con previsioni planovolumetriche.

 Il dispositivo di cui all'art. 11 del DLgs 115_2008 emesso in attuazione della direttiva della Comunità Europea
2006/32/CE consente di derogare dalle distanze del Codice della Strada al fine di ottenere una riduzione
minima del 10% dell'indice di prestazione energetica previsto dal DLgs 192_2005.

0,00

Sagoma planivolumetrica (edificio lotto A)

Sagoma planivolumetrica (edificio lotto B)

Sbalzi, aggetti non sorretti da elementi verticali e pertanto esclusi ai sensi
dell'art. 25 del RUEC dalla sagoma planivolumetrica e, quindi, dal computo delle distanze.

0,00 Distanza

Quota di progetto

[0,00] Altezza edilizia (reale)

[0,00] Altezza urbanistica

NOTA
In Planimetria sono riportate le distanze tra le sagome planimetriche e planovolumetriche reali. Nei casi in cui, ai fini
del rispetto delle distanze si utilizza la deroga di cui al dispositivo dell'art. 239.01 del RUEC, tale eventualità è
espressamente riportata nella linea di quota (0.15+"x"+0.15)

RUEC
Art. 239.01 - Forme di incentivazione
Art. 239.01 - Incentivi di tipo edilizio-urbanistico
Nel caso di edifici di nuova costruzione, lo spessore delle murature esterne, delle tamponature o dei muri portanti,
superiori ai 30 centimetri, il maggior spessore dei solai e tutti i maggiori volumi e superfici necessari ad ottenere una
riduzione minima del 10 per cento dell'indice di prestazione energetica previsto dal D.lgs 192/2005, e successive
modificazioni, certificata con modalità di cui al medesimo decreto legislativo, non sono considerati nei computi per
la determinazioni dei volumi, delle superfici e nei rapporti di copertura, con riferimento alla sola parte eccedente i 30
centimetri e fino ad un massimo di ulteriori 25 centimetri per gli elementi verticali e di copertura e di 15 centimetri
per quelli orizzontali intermedi.
Nel rispetto dei predetti limiti è permesso derogare, nell'ambito delle pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi
di cui al titolo II del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dal RUEC,
in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime di protezione del nastro stradale, nonché alle altezze
massime degli edifici, fatte salve, comunque, le prescrizioni in materia di sicurezza stradale e antisismica.
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